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«sisi; ma nessuno — come Crispi — 

lo troviamo nell’ebrea Tribuna. Nel 
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Deliri che dicono molto 
Li troviamo nei dispacci di felici- 

tazione mandati per la circostanza a 
Crispi..I più eloquenti peraltro sono 
i deliri degli ebrei, i quali spiccano 
sempre quando trattasi di adulare 0 
di corrompere. Ne cogliamo due di 
tali deliri e }i presentiamo ai lettori. 

L’ ebreo Sonnino manda a Crispi 
un dispaccio. di. augurio, in ..cui lo 
chiama re della. Sicilia. Va .bene; 
nella sua lunga carriera politica e 

. miristeriale Crispi si aveva sentito 
dare tutti.... i titoli, non mai peral- 
tro quello ‘di Re. Ed ecco che salta 
su Sonnino, il quale — tanto per far 
l'originale — dà ora al Crispi anche 
questo titolo, unico forse che manca- 
vagli. Imperocchò i titoli di.... ma- 

‘ rinolo, bombista, cospiratore, corti- 
giano, banderuola, bugiardo, truffa- 
tore, ladro, concussore, bigamo, tri- 

«gamo, panteigamo, trafficante di titoli, 
tirauno, boia della patria, ecc. ecc. ecc, 
li aveva già con suffragio universale 

ricevuti e confermati. Ora dunque 
Crispi è Re della Sicilia; nè questo 
titolo fu dal Sonnino dato senza un 

perchè. Le feste, gli entusiasmi, le 
ovazioni infatti che Crispi ricevette 

mercordì in Sicilia, non furono mai 

fatte per l’arrivo .di alcun re; perciò 
convien.«credere — sempre secondo la 
Stefani — che la Sicilia tenga Ori- 
spi «per re. ..Il qual. re.isi.ebbe. pure 
gli auguri dell’ imperatore di'Gter- 
mania, del re e della regina d’ Italia, 
dei ministri esteri, ecc.’ 

Ma non crediamo che i buoni, che 
gli onesti di Sicilia intendano  sot- 
trarsi al regno di Umberto; cosa che 
— crediamo — faccia volontieri la 
suburra, la gente della macchia, co- 
loro sulla testa. dei quali pesa una 
censura, una sentenza, ovvero sia una 
taglia. E per tale induzione, si deve 
credere che Crispi sia stato procla- 
mato Pe di così fatti uomini. E in 

vero, di questi chi forse fu condan- 
nato da un pretore di campagna, chi 
da un miserabile tribunale di pro- 
vincia, chi da una ventina di conta- 
dini vestiti a festa e che si trovavano 
a sorte giudici in un'aula delle As- 

ebbe l’ alto onore di avere una com- 
missione di cinque illustri personaggi 
per l'istruttoria e il Parlamento in- 
tiero — che è quanto dice la créme (?) 
dei cittadini italiani — per giudici; 
i quali.lo cernsurarono in faccia al 
mondo intiero. Per tal fatto Crispi è 
certamente non solo il Re di simil 
gente in Sicilia; ma l’imperatore 
dell’ orbe terracqueo. 

Il secondo delirio, che dice molt», 

giorno delle. feste palermitano, essa 
fece comparire la rispettabile zucca, 
munita di baffi, dell’ 80.0. Crispi con 

sotto la scritta: “ Crispe coscienza 
d’Italia, , I giornali hanno gridato 
subito alla esagerazione; all’ infamia,; | 

ma.a torto. Come in Sicilia, anche. 
in Italia si deve distinguere. C'è 
l’Italia reale e l’Italia ufficiale. La 
Prima è tutta di cittadini onesti, la- 
voratori, economi, probi e che costi- 
sbituiscono i partiti estremi, perchè. 
vivono nell’estrema miseria e nell’e- 
strema fatica; l’altra invece è tutta 
di grass! e grossi borghesi, cavalieri, 
commendatori,  cassieri, ministri, de» 
plorati e che costituiscono il centro, 
perchè l economia ‘politica. e ammi- 
nistrativa forma due canali, poi quali | 

essi tirano ogni tesoro e ogui benes- 
sere al proprio centro. Ora Crispi è 
coscienza di questa seconda Italia; 
e sfidiamo a trovare altro uomo che 
più adeguatamente rappresenti il co- 
stume, il carattere e il criterio - di 
questa Italia, alla quale V’ebrea Tri- 
buna ha l'onore di appartenere. 

Due epigrafi per Urispi 
Una, che doveva essere scolpita a 

Lucca, è di Giovanni Bovio ed è la 
seguente: « 1899 — Se mancator di 

fede — sotto livrea o laticlavio — da- 

gli ossari sacri alla patria — traesti 

moneta — e volgesti a tua ventura — 

i lutti pubblici — apostata barattiere 

simoniaco — ti sia tormento — il nome 

su questa pietra inciso — dal popolo 
— a Felice Cavallotti ». 

L’ epigrafe è bella e si trovano in 
essa nuovi titoli nobiliari per Crispi: 
apostata, barattiere, simoniaco, 

L'altra è opera d’un assessore il- 

lustre di Palermo ed è quella collo- 

cata in piazza Pretoria, E’ la seguente: 

<« Il popolo — non immemore nè in- 

grato — raccolto — intorno a questa 

casa del Comune il quarto giorno di 
ottobre 1899 — offriva un’ aurea me- 
daglia a Francesco Crispi — dei 
sommi che fecero una l’ Italia glorioso 
superstite — della patria grandezza 

vigile tenace custode — nel suo ‘80.0 
gonetliaco — a perenne ricordo — il 
municipio. » 

Questa dà al Crispi il titolo di fat- 
tore d’ Italia e i fattori voi sapete che 
sono più potenti dei padroni alcuna 
volta. L’ epigrafe poi è classica. addi- 
rittura; contiene solo due soggetti: 

il popolo — il municipio. 

UN GRIDO DI DOLORE 
Fa il giro dei giornali una relazione 

che il prof. Nicolò Rezzara, borgoma- 

stro, fa dei poveri emigranti nella 

Svizzera. Pubblichiamo ben volentieri 
anche noi la sopradetta relazione, 
tanto, più che in essa si nomina un 
giovane prete friulano che trovasi a 
Friburgo, studente in quella Univer- 
sità cattolica, 

Ecco la relazione. 
Abbiamo avuto l’opportunità, nel 

passato mese di agosto, di visitare 
alcuni dei principali. centri dell’ emi- 
grazione italiana in Isvizzera, e di 
parlare con molti operai, con qualche 
imprenditore di lavori e con qualche 
sacerdote, La nostra gita, che dovea 
essere di svago, di divertimento, si 
tramutò in causa di penosa tristezza. 
Nella Svizzera non. vi sono meno di 

100,000 ‘operai ‘italiani; 16,000 se ne 

trovano soltanto :a Zurigo. La minima 

parte di essi vi sta in permanenza 0 

colla famiglia o da soli; fra questi, 
s'annoverano i più tristi soggetti del 

nostro paese, che han passato il con- 
fine per sottrarsi al carcere o alle 
persecuzioni della polizia. In buon nu- 
mero sono i socialisti e gli anarchici, 

attivi, esperti, audaci, propagandisti 
d’ogni idea, d’ogni teoria, d’ogni 
programma .anticattolico e antisociale. 
Nove decimi però degli emigrati 

italiani vi stanno da 8 a 9 mesi al- 
l’anno, applicandosi particolarmente, 
nei lavori di terra e nelle costruzioni: 
In tali lavori. sono ‘ insuperabili per 
forza di resistenza, per amore-al la: 
voro e anche per sobrietà e Spirito di 
economia. Qualità queste che rendono 
l'operaio italiano cercato e preferito 
agli operai indigeni o‘d’altri paesi, 
Codesti emigranti temporanei ritornano 
al proprio paese nel mese di novembre, 
con ‘alcune centinaia di lire; le loro 

famigli vivacohisno disoretamento du nella Svizzera tedesca, per -es, a Zu- ‘ 
rante l'inverno; qualche scorta rimane | rigo o a Lucerna. 

durante tutto l'anno; ‘in tali.condi» 

zioni sono abbastanza: contenti, perchè 

$ 

poche monete d’oro e delle banconote. ! 
Un’ inchiesta fatta, anche per nostra 
iniziativa e concorso, tre anni or sono, 

ci avea fatte conoscere le ben tristi 

condizioni dei nostri emigrati, i loro 
bisogni, i pericoli a cui sono esposti: 

ora, la rapida corsa attraverso i prin- 
cipali centri dell’ emigrazione italiana 
nella vicina Svizzera, ci ha persuasi 
che quei bisogni e quei pericoli sono 

ancora più gravi e più seri. I nostri 

operai perdono, a poco a poco, tutti 
gli abiti buoni, si demoralizzano, di- 

ventano increduli, scostumati, socia- 
listi 6, Dio non voglie, anche qualche 
cosa di peggio. 

Il primo pericolo è di diventare 
scostumati; cadono in trappola, senza 
avvedersene, privi come sono, il più 
delle volte, di ricapiti sicuri. Il par- 
tito socialista svizzero è potente e 
meravigliosamente organizzato. Natu- 

ralmente, esso è costituito quasi tutto 
di protestanti; e questi hanno il mag- 

giore interesse d’ aiutare i socialisti 
italiani colà rifugiati, perchè gl’in- 

cosci nostri operai vi sieno irretiti 
appena giunti sul luogo del lavoro, 
Se cedono, hanno lavoro e pane; se 
nicchiano o resistono, sono dappertutto 
perseguitati e nel modo più indegno, 

Alla propaganda dei socialisti 8’ as- 

socia quella dei protestanti: ‘libri, fo- 

glietti, conferenze, scuole “diurne, ‘se- 

rali e festive, gite, feste, divertimenti : 

tutto è buono, tutto serye a raggiun» 

gere lo scopo. 
Chi si è preso cura, finora, de’ no- 

stri operai cattolici emigrati nella Sviz- 
zera ? Il clero, le associazioni cattoliche 
che cosa hanno fatto? Un Parroco ze- 
lante del milanese, il Luraghi, avea 
iniziato a Zurigo un’ opera santa con 
grande suo. disagio e sacrifizio, Egli, 

coll’ assenso dell’Ordinario, ‘per tre 
anni di seguito, passò l’ estate in mezzo 

agli emigrati italiani: predicò, confes- 
sò, battezzò, regolò matrimoni. Tornato 
in Italia, innalzò un grido di dolore: 
quanti l’ascoltarono? Fondò a Zurigo 
una Lega cattolica del lavoro, con se- 

zioni a San Gallo, a Lucerna, a Fri- 
burgo, a Berna, a Basilea, a Winthertur. 

Don Luraghi non c’è più a Zurigo, e 

la Lega non prospera. Noi l’ abbiamo 
visitata, ‘vi abbiam tenuta una confe- 
renza: sappiamo quel che diciamo, 

Le contestazioni sul lavoro, sulle li- 
quidazione di appalti, sui compensi per 
infortunio, sono continue: chi ‘assiste, 
chi difende i nostri operai? A Fri- 
burgo trovammo un giovane prete friu- 
lano, Don' Luigi Cossio,. studente in 
quella Università cattolica: ci ha nar- 
rato cose che fanno piangere. A Muri 
(Cantone d’ Argovia) ci sono ora i Sa- 
lesiani e un buon prete salesiano tro- 

.vammo a Zurigo; ma uno solo che può 
fare colà? Un altro Salesiano è al 
Sempione: potrà bastare ? E a Berna, 
e a Lucerna, e a Basilea, e a Sciaffusa, 
e a S. Gallo e in tanti altri centri di 
emigrazione ? 

De’ buoni operai, forti nella fede, 
«pronti a qualunque sacrificio per sè e 

pei fratelli, ne abbiam trovati in ogni 
luogo; ma chiedono, implorano dire- 
zione spirituale, assistenza morale, ap-. 
poggio economico. 

Perciò, sintetizzando i bisogni del- 
l’ emigrazione italiana nella Svizzera, 
noi veniamo a queste conclusioni: 

‘1. Occorrono dei preti giovani, ma 
di grande pietà e zelo, che vivano e 
‘lavorino nei centri d’ emigrazione tutto 

l’anno, prestino i conforti religiosi è 
vi promuovano e dirigano associazioni 

rispondenti ai bisogni degli operai. 
2. Occorrono, almeno due Segretariati 

del popolo ; uno: nella Svizzera francese, 
p. es. a Friburgo o a Losanna, l’altro 

8, Occorre una Banca cooperativa, 
19, ‘per ‘la emigrazione italiana intorno alla 

si è usi non guerdare più in 1A delle | quale e ‘dalla quale ‘gli interessi eco* 

nomici dei lavoratori italiani sieno ef- 
ficacemente salvaguardati. 

Recentemente, 1’ Eminent. Cardinale 
Rampolla, Segretario di Stato di Sua 

Santità, indirizzava una lettera al- 

l’ Em.o Cardinale Arcivescovo di Mi- 
lano, segnalando i bisogni degli operai 
italiani emigrati nella Svizzera ed e- 

sortando. l’ Episcopato a studiare il 
modo di provvedervi. 

A tale lettera, fece seguito una Pa- 

storale collettiva dei Vescovi della re- 
gione lombarda, nella quale e al clero 
e al popolo si danno istruzioni e sug- 
gerimenti, affinchè le condizioni dei 

nostri operai emigrati possano farsi 
migliori. 

Si avrà qualche buon risultato? Sì, 

certamente, se ciascheduno e tutti fa- 
ranno il proprio dovere. Ma urge che 

si cominci e che si faccia qualche cosa 
di veramente pratico; altrimenti, fra 
pochi anni, ci ridurremo a questo, che 
i nostri paesi manderanno all’ estero i 

migliori operai, e l’ estero ci regalerà 
cattivi cristiani, pessimi cittadini. 

Nicolò Rezzara. 

Un documento 
del secondo secolo della Chiesa 

Il nuovo Patriarca Siro d’Antiochia, 
S. E. Monsignor Ephrem Rehmani, 
prelato di grande dottrina ed infatica- 
bile ricercatore nelle biblioteche orien- 

tali, ha testè rinvenuto nella. Biblio» 
teca metropolitana di Mossoul un ma- 
noscritto intitolato il Testamento di No- 
stro ‘Signore, seguito da un altro col 
titolo Ordini e comandanti del Signore. 
Così..pure trovò.altri manoscritti dello 
stesso lavoro, di cui uno dell’ VIII se- 

colo, alla Biblioteca di Parigi. Questo 
manoscritto ci descrive l’ organizza- 

zione della Chiesa al II secolo. Senza 

qui discutere la questione della auten- 
ticità, ecco ciò che risulta dal Testa- 
mento del Signore. 

La liturgia si fa al sabato, la dome: 
nica e il giorno: di digiuno. Il Sacri- 

fizio della Messa, più breve che quello 

odierno, si compone di. proclamazioni 
fatte dal diacono, di prefazioni, di pa- 
role della consacrazione, d’azione di 
grazie e della distribuzione della San- 

tissima Eucarestia fatta dal diacono. 

Tutti ifedeli recitano preghiere a tempi 
stabiliti; terza, sesta, nona, il mattino 

e la sera, tanto alla chiesa, se vi si 
possono riunire, come a casa loro. I 
giorni nei quali vi ha liturgia, i fedeli 
si radunano alla chiesa prima dell’ au- 

rora, secondo la famosa lettera di Pli- 
nio a Traiano. 

La consacrazione dei Vescovi si fa 
da un solo Prelato, e gli altri Vescovi 

sono soltanto testimoni dell’ eletto, I 

sotto-diaconi passano dopo i lettori, 

ciò che ci fa risalire più in là di San 
Cipriano. | 

Le vedove ‘hanno un posto riservato, 
dopo i diaconi. Esse ricevono la bene- 
dizione del Vescovo e debbono recitare 
preghiere speciali. Sono, in una parola, 

le religiose di quell’ epoca. 
I Vescovi e i sacerdoti sono tenuti 

al celibato, e per meglio conservarlo 

debbono'astenersi dalla carne e dal vino. 
Il Simbolo degli Apostoli trovasi 

incluso nelle domande'che il Vescovo 
rivolge.a chi:sta,per battezzare; Il rito 
della Cresima è quasi eguale all’ odier- 

no, esi trova il rito della benedizione 
dell’olio per 1’. Estrema Unzione, 

Ma ‘ecco un tratto che dà un’ idea 

dell’ antichità del documento. Desi- 
gnando la precedenza. nel tempio, si 
dà un posto speciale a coloro che rice» 
vettero da Dio i .doni.della rivelazione, 
delle guarigioni 0 dei linguaggi, doni 
che scomparvero ai tempi di Sant’ Ire. 
neo; © la liturgia ha un'orazione par- 

ticolare perchè Dio li confermi in que- 
ati doni, © i 

Il lavoro del Patriarca Siro verrà 
‘pubblicato a Lipsia, presso. l'editore . d 
i ssttolico Drugulin, di.questi giorni, | oreti di Urbano VIII, 

Risposta ad alcune domande 
sui prodigi di Lourdes (1) 

Una cartolina postale all'uso delle 

anonime, cioè con calligrafia certo non 

consueta allo scrittore, e firmata — ur 

nucleo — mi giunse la scorsa setti- 

mana, ove dopo dichiarato che furono 
lette con piacere sul Cittadino le cor- 
rispondenze sui miracoli di Lourdes, 
mi esprimono il desiderio di sapere 
perchè queste : guarigioni succedano 

soltanto su donne e per di più fran- 
cesi, e se fra gl’italiani ne sia avve- 

nuta qualcuna. Siccome almeno per ora 

suppongo in chi ha formulate queste 

domande la sincera intenzione di sneb- 

biarsi di qualche dubbio, così ben vo- 
lentieri, secondo la mia pochezza ac- 

condiscendo; anzi ne aggiungerò di 

altre ancora che potrebbero farsi, ri- 
mettendo per altro gl’ interroganti per 
più ampia e competente risposta alle 

pubblicazioni già fatte da celebri au- 
tori su questa materia, dei quali mi 

farò pur io umile discepolo nel dettare 

queste linee. 

Non occorra rasconderlo che fa pena 
in primo luogo dover notare fra noi 
ancora tanto poca cognizione dei fatti 

di Lourdes, che pur nei disegni amo- 

rosi della Provvidenza devono essere 

la medicina più potente a questo se- 

colo scredente e materialista, E sì che 
i fatti di Lourdes. sono già quaranta 

anni che tengono il mondo stupefatto 
e meravigliato, e per quanto è lungo 

e largo se ne parla e se ne scrive con 

vivissimo interesse. Lourdes ha ormai 

una letteratura assai copiosa in libri, 

in opuscoli, in riviste, in giornali, in 

articoli che trattano l’argomento sotto 

ogni aspetto, storico, medico, fisiolo- 

gico, scientifico, ascetico, ed anche 

poetico ed oratorio. Basta ricordare la 
sola storia di N. S. di Lourdes del 

Lasserre, volta in 24 lingue e ristam- 

pata in tante edizioni da superare qua- 
lunque altra opera della moderna let- 

teratura. Ogni poco adunque si fossa 
sfiorato qualcuno di questi lavori, ogni 

poco si fosse tenuto dietro a questi 
avvenimenti, non sarebbe certo scorso 

così facile lo scherno sui giornali, nè 

si sarebbero avanzate domande come 
le sopradette. 

Le quali poi dimostrano che non si 
sono ben lette nemmano le corrispon- 
denze del Cittadino di quest’auno, per- 
chè ivi si parla per esempio di un 

Pietro Ithiers, di dodici anni, guarito 

completamente il 4 luglio 1898 da frat- 
tura di cranio con infossamento, per- 
dita della parola, della vista e dell'in- 
telligenza; si parla di un uomo, certo 

Virginio Lamendin, affetto da cataratta 

da 3 anni, e da 18 mesi cieco, che 
riacquista improvvisamente gli occhi 

al passaggio del SS.mo Sacramento il 
giorno prima del nostro arrivo a Lour- 

des. Ma lasciando ciò va osservato che 
la storia di quelle guarigioni miraco- 

‘lose comincia appunto da. un uomo, e 
merita d’essere ricordata. 

Luigi Bouriette, tagliator di pietre, 
ebbe vent'anni innanzi per uno scoppio 
di mina, squarciato il viso e contuso 

l'occhio destro così gravemente che 
perdutolo dopo parecchi anni di spa- 

simi, fa fortuna se salvò il sinistro, In 
quel giorno appunto che sotto le dita 
della Bernardetta cominciò a sgorgare 
la polla miracolosa, e fu ai 25 febbraio 
1858, il Bouriette chiama una sua fi- 
glietta e le dice: vammi a pigliare di 
quell’ acqua. La Madonna, se è lei, 
purchè voglia mi potrà guarire. Di li 
a mezz'ora la bambina era di ritorno 
coll’ acqua tuttora fangosa. Se ne lava. 

(1) Dichiaro che ogni Vla che qui 
si ragiona, o si è ragionato prima, di 

prodigi e di miracoli, s'intende sem. 
pre riservato il giudizio supremo della 
Ohiesa, secondo che prescrivono i dee 



egli 

N 

IL CITTADINO ITALIANO 
ECO RA SARAI; DI I 

l’occhio, sta un momento, poi getta 
un grido e si mette a tremare per 
commozione. L’ occhio spento era ri- 
tornato alla primiera integrità, 

(Continua). 

Notizie Vaticane 
Roma 6. 

Il maggiordomo di Sua Santità. 
— Ha fatto ritorno in Roma ed ha ri- 
preso servizio Mons. Francesco mar- 

chese Della Volpe, Maggiordomo di 
Sua Santità. 

Congresso internazionale di Ar- 
cheologia Cristiana. — Nel prossimo 
aprile, in omaggio al Divin Redentore, 

sarà convocato qui in Roma un Con- 

gresso internazionale di Archeologia 
Cristiana che riuscirà senza dubbio 

numerosissimo ed avrà risultati impor- 
tanti. Valga anche questo a provare 

come la Santa Sede sia tutt'altro che 

contraria agli studi che hanno rapporto 
coll’attuale Congresso degli Orientalisti. 

Un principe scismatico che chie- 
de udienza al Papa. — E’ imminente 

l’arrivo in Roma del granduca Paolo, 
zio dello Czar. Egli per mezzo del 
rappresentante diplomatico presso la 
Santa Sede, ha già fatto chiedere una 

udienza particolare al Santo Padre cha 
gliela accorderà certamente. 

La Santa Sede e il Congresso 
degli Orientalisti. — La stampa li- 
beralesca mena un rumore indiavolato 

perchè i cattolici non partecipano uffi- 
cialmente al Congresso degli Orienta- 

listi. Eppure la ragione è semplicissi- 

ma: non vi partecipano, non possono 
parteciparvi perchè il Congresso è stato 

convocato qui in Roma, che tutti sanno 

in che posizione si trovi rispetto ai 
diritti della Santa Sede. L’ intervento 

quindi dei cattolici al Congresso a- 
vrebbe potuto essere interpretato come 
acquiescenza o riconoscimento ed ap- 

provazione di ciò che invece recisa- 
mente condannano. Convocato in altra 

città italiana vi avrebbero di buon 

| grado partecipato come parteciparono, 
e valorosamente, agli undici precedenti 

‘ Congressi analoghi giacchè la Chiesa 
non è nemica degli studi orientalistici, 

ma anzi li aiuta e li seconda, come li 
favorirono e li protessero in tutti i 

secoli i Papi. 

Legati apostolici. — Mons. Tar- 

nassi non è ancora andato a Pietro- 
burgo perchè cadde malato. Ora però 
sta meglio. Il successore suo in Olanda 
non tarderà ad essere nominato; così 

pure il nuovo Nunzio a Madrid. 

Notizie ESTERE 
Ex-ufficiali tedeschi nel Trans- 

vaal. — Le Neueste Nachrichten an- 

nunziano la partenza pel Transvaal di 

alcuni ex-ufficiali tedeschi, fra cui il 

maggiore Tucher, che già si distinse 
nelle truppe ottomane durante la guerra 

colla Grecia. Un telegramma da Johan- 

nesburg parla del grande entusiasmo 

dei boeri per la guerra. Tutti i profes- 
sionisti, avvocati, ingegneri, medici 

ece., si sono arruolati nell’ esercizio. E 

parimenti si sono arruolati gli otto ni- 
poti di Kriger. Le donne sono fra le 
prime ad eccitare i loro mariti e figli 
a battersi. 
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Il dott. Nansen ritiene perduto 
l’Andrèe. — Da Berlino: Il dottor 
Nansen, che si trovava presente al ri- 
cevimento offerto ieri in onore del 
Congresso geografico internazionale, 
richiesto della sua opinione circa la 
scoperta della famosa boa polare, disse 

di ritenere che l’Andrèe e i suoi com- 
pagni gettarono la boa non per dare. 

la notizia che essi hanno raggiunto la 
meta desiata, ma per alleggerire il 

pallone da: ogni zavorra. L'’ illustre 

esploratore dichiarò di aver perduta. 
la speranza che si riesca a salvarli. 

Anzi crede che siano già morti. 

Un gigantesco canale fra il Bal- 
tico e il Mar Nero. — La Russia ha 
progettato di costruire un gigantesco 

canale fra il Baltico e il Mar Nero. 
Alessandro II ne ebbe la prima idea, 
ma mancava il danaro per attuarla: 

ora il danaro si è trovata e il ministro 

delle finanze russo ha già compiuto il 
rapporto per l’inizio dei lavori. Il 

grande canale partirà da Riga, seguirà 

la Duna, la Beresina e il Dneiper; poi 

si getterà nel Mar Nero a Kherson. 

Sempre la peste nel Portogallo 
— Le copiose pioggie di questi giorni 

contribuiscono alla recrudescenza della 

epidemia in Oporto. Il dottor Jorge, 

che aveva dato le sue dimissioni, in 

seguito al rinerudire del male e per le 

vive istanze fattegli, ad onta. dell’ at- 
titudine della popolazione e dell’ ab- 
bandono in cui lo lasciò l’ autorità mu- 

nicipale, acconsentì di riprendere le 

sue funzioni di capo del gabinetto sa- 

nitario, © ciò per ragioni di umanità. 

In Baguin si verificarono altri casi di 

peste. Il popolo si ammutinò all’ arrivo 
dei medici colà spediti. 

100,000 franchi per l’inaugurazio- 
ne d’un monumento. — L’ ufficio del 
Consiglio municipale di Parigi, si riunì 
in adunanza plenaria per occuparsi della 

inaugurazione della. statua rappresen- 
tante il trionfo della Repubblica. Fu 
deciso di domandare un credito. di 

100,000 franchi per organizzare solenni 

feste, le quali diano alla cerimonia 

una speciale, grandiosa imponenza si- 
gnificativa. 

L’ apoteosi del Crispi a Buenos- 
Ayres. — Un dispaccio al Secolo XIX 
dice che 1° 80° genetliaco dell'on. Cri- 
spi fu festeggiato a Buenos-Ayres dal 
circolo che ne porta il nome. Al saluto 
a D. Ciccio fu accoppiato quello al 
comm. Perrone. C'ommendatores ambo... 
difatti. 

NomIZIE ITALIANE 
Il telegrafo senza fili. — Scrivono 

da Varese, all'Ordine di Como: « Al 
signor Eugenio Brunelli, proprietario 

del Grand Hotél Varese, a mezzo del- 

l’ ufficio telegrafico della stazione Me- 

diterranea, giunsero i due primi di- 

spacci trasmessi da New York alla 
costa inglese col mezzo dell’ apparec- 

chio Marconi per il telegrafo senza 

fili. Vennero, detti dispacci, ricevuti 
coll’ apparecchio da una stazione gal- 
leggiante a 30 miglia da Brest, e di 

là col mezzo dei cavi Mackay-Bennet, 
vennero trasmessi al New YorX Herald, 
edizione di Parigi, d'onde il signor 

Bennet li fece trasmettere al suo 

amico personale signor Brunellî\ L'ar- 
rivo di questi telegrammi indica che 
le esperienze fatte col telegrafo senza 
fili Marconi, attraverso l’ Atlantico, 
sono riuscite egregiamente. » 

Una burla di Morgari. — La po- 

lizia italiana aveva cinto d'un vero 
assedio la piccola Repubblica, spe- 

tando ‘di catturare Morgari ivi rifa- 
giato. Questi, sere sono, volle burlare 
la polizia. Sconfinò, recandosi a Ver- 
rucchio, ove, proprio sopra il davan- 
zale della finestra della caserma dei 

‘carabinieri, lasciò questo biglietto : 

« Egregio Brigadiere, — Di passaggio 

nella sua residenza, mi faccio un do- 
vere. di porgerle sentite congratula- 
zioni per lo zelo che spiega nella di- 
fesa delle nostre amate istituzioni. 

MORGARI, » 

I briganti in Sicilia. — Da Mon- 

forte, in provincia di Messina, giun- 
gono notizie di un grave conflitto 

avvenuto tra carabinieri e briganti in 

contrada Pozzo. Quando i malfattori 
si videro di fronte gli agenti della 
forza pubblica, spianarono i fucili e 
fecero fuoco: i carabinieri fecero fuoco 

alla loro volta e ferirono due dei mal- 
viventi, rimanendo essi illesi. Gli altri 
fuggirono. 

Il telefono alto parlatore. — Il 
prof. Paci, della scuola superiore di 
Genova, tenne nel salone d’ingresso 

dell’ Esposizione di Como una confe- 
renza sul telefono alto parlatore. La 

conferenza venne naturalmente fatta 

a base di esperimenti pratici che la 
resero anche più interessante, Il pub- 

blico che assistò alla conferenza Paci 

ebbe agio di constatare che il telefono 
alto parlatore è por di più chiaro par- 
latore, poichè la voce giunge vera- 
mente netta e distinta con tutte le 

sue modulazioni anche a parecchi 
metri di distanza. 

Creolina De Clemente 
(Vedi avviso in 4.a pagina) 

Dalla Provincia 

Pozzuolo 
; 6: ottobre. 

Mesto ricordo. — Oggi compiesi 
un anno da che, dopo lunga e dolorosa 
malattia sopportata con mirabile eri- 
stiana rassegnazione, rendeva la sua 
bell’anima a Dio Serafina Petri virtuosa 
consorte dell’ egregio Direttore della 

Scuola Agraria di questo paese. 

Per cura gentile di lui la trapassata 
si ebbe distinto il sepolcro e sul muro 
sovrastante una lapide che ricordava 

le sue preclare virtù; di più durante 

l’anno intiero la tomba fu sempre de- 
corata di fiori e ricevette visite fre- 
quenti dal desolato. 

Ed eccoci oggi al primo dì anniver- 

sario della morte della benedetta. Il 
vedovato consorte ha voluto darle un 

nuovo. saluto con una solenne funzione 

funebre nella chiesa del cimitero, presso 

il sepolcro, ove poi sono state cantate 

le esequie. 

Alla funzione, celebrata dal parroco 
assistito da tutti i sacerdoti e cantori 

del paese, sono intervenuti, oltre il 

‘personale dell’ Istituto Sabbatini, gran 

parte di popolani e di fronte al mal 

tempo, quasi tutte le signore del paese. 

Pace e requie eterna alla benedetta 
del Signore. 

Spilimbergo 
6 ottobre. 

Minaccie di guai. — Alcune cor- 
rispondenze apparse sul vostro gior- 

nale e firmate Frangar hanno suscitato 
in paese un fermento tale, da far cre- 

dere prossima una guerra civile. Ciò 

per me denota due cose: mancanza di 
mondo e servilismo supino. 

Chi intaccavasi in quelle corrispon» 
denze? L’avv. cav. Concari, il quale 

perchè copre pubbliche cariche non 

può ritenersi intaccabile e incensura- 

bile. Si intacca un Crispi, si intacca 

un Pelloux, si intacca un Chinaglia; 
perchè non sarà lecito intaccare un 

Concari? Notisi d'altra parte che nulla 

che potesse menomare la reputazione 

dell’avvocato fu detto. Ora, domando 

io, perchè se la prendono tanto a petto 

gli operai e alcuni del paese? Sono 

forse offesi essi?.., importa loro tanto 
del Concari? 

Di più: ci. sono certi uomini che 

col loro savoîr faire, pian pianino, len- 

tamente, così bene s’' impongono nei 
paesi, che ne diventano gli assoluti 
padroni e gli assoluti mestatori. Cir- 
condati d’ un entourage beneficato, o 

con favori o con protezioni, si sosten- 
gono a meraviglia e diventano per tal 

modo la molla principale della vita 
paesana, che torna impossibile fare o 
non fare che che sia senza il benepla- 

cito loro e creano così un servilismo 

tradizionale e supino nei cittadini. Ora, 
non è forse opera meritoria sbarazzarsi 

di questi signorotti medioevali e far 

loro vedere che il mondo cammina 

avanti anche senza il loro concorso ? 

A questo scopo precipuo tendevano, 

a mio parere, le corrispondenze e per- 

ciò non trovavo il perchè Spilimbergo 
dovesse offendersi e protestare. Forse 

Spilimbergo la capirà in seguito e al- 

lora non vorrà certo servir di sgabello 

per appagare le ambizioni altrui e a 
Frangar darà ragione perchè primo 

gridò all’assoluta e reale indipendenza. 

Colugna 
7 ostobre. 

Sagra — Domani a Colugna gran 
sagra. Vi saranno festivività religiose 
per la Madonna della Salute. Suonerà 
la brava banda del paese. A sera spet- 
tacolo pirotecnico, illuminazione alla 

veneziana. Il paese sarà tutto ornato 
d’archi e festoni. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 8 — Maternità di Maria. — 
Domen. XX. dopo la Pentec. — Incomincia 
il settenario della Purità di Maria Ver- 
gine nell’ Oratorio urb, omon, 

Lunedì 9 — ss. Dionigi e c. 

Fiere e mercati della Provincia 
Domenica 8 — Pontebba. 
Lunedì 9 — Osoppo, Palmanova, Prata 

di Pordenone, Tolmezzo, Villutta. 

Cose comunali. — Nella seduta 
della Giunta di iersera venne deciso, 
fra altro, convocare il Consiglio comu- 

nale il giorno di Giovedì 26 ottobre 
corrente alle 2,30 pom. Vi saranno no- 
mine di maestre, gli assegni del legato 
Bartolini, la discussione sul regola- 
mento dell’ officine del gaz, ecc. 

Pel ricordo marmoreo 
di Mons. ANTIVARI 

Somma precedente L. 722.50 
Palazzo e Curia arcivescovile » 100,— 
Parrocchia di Gonars » 8.— 
Signor Giovanni Furlani 5.— 
Signori fratelli Filipponi 
Signor G. B. Tirelli 
D. Giacomo Moderiano, parr. 
Alessio D. Amadio, parroco 
Vidali D. Antonio, cappell. 
Dominighini D. Gio. Batta 
Mons. Canciani Giov., arcid. 
De Regi D. Angelo, econ. sp. 
Siguor Diana Lodovico 
Signor Basaldella Domenico 
N. N V
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Totale L. 882,— 

Al Seminario 
in morte di S. E. Mons. ANTIVARI 

Somma precedente L. 352.— 
Alessio D. Amadio, parroco »  5.— 
N. N. » 1.50 
Parrocchia di Gonars >» “ri 

—— — __——__ 

Totale L. 365.50 
Un banchetto all'on. Gi- 

rardini. — Domani, domenica, alle 
2 pom. nella sala Cecchini sarà dato 
da alcuni elettori edamici. dell’ onor. 
Girardini un banchetto in suo onore, 

Il Giornale di Udine in una 
fanfaronata di oggi, evidentemente 
ponzata nella Loggia via Paolo Sarpi, 
dalla quale scaturisce la famosa Lega 
XX settembre, dice che fra il Cittadino 
e il Paese ci corrono dei punti di con- 
tatto. Da parte nostra rispondiamo: 
altro che corrono e più di quelli che 
la Lega, la Loggia e il Giornale pen- 
sano. Ma i punti di contatto non ver- 
sano sui principii religiosi, ma su prin- 
cipii di onestà naturale e in nome di 
questi principii. combattono a oltranza 
e Loggie e XX settembre e Crispi e 

tutte le camorre camuffate a patriot- 
tismo. i 

Al Cittadino è al Paese ripugna fe- 

steggiare un deplorato, qual’ è F. Crispi; 

ciò — a quanto si vedé — non ripugna 

al Giornale di Udine. Ebbene prosit; 
non lo invidiamo, nè vorremmo mai 
esser: tali. 
Periodo di istruzione mi- 

litare. — Col giorno 10 ottobre cor- 
rente sono chiamati per un periodo di 
giorni 20 di istruzione i militari di I* 
cetegoria della classe 1871 ascritti al- 

l'artiglieria da campagna, e quei pure 

di questo corpo e di antecedenti classi, 
i. quali poterono esimersi da altre 
chiamate. 

Per 1 esposizione dei cri- 

santemi. — L'’ esposizione dei cri- 

santemi è ‘già stabilita da tempo; si 

terrà dal 12 al:17 venturo novembre, 

La Società del Tiro a segno ha in- 
detta per l’ occasione una grande gara. 

Il Club ciclistico si vuole pur. unire 
nel dar maggior sviluppo alle feste, è 
già è assodato che si terrà nella no- 
stra città an convegno ciclistico ed 

una novità per l’Italia; una confe- 
renza ciclistica, 

In una sala dell’associazione ‘dei 
commercianti iersera si tenne adunanza 
di una ventina di persone, 

TREZZI TROISI DIE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALDUS 

— Non ridete, Walter, non ridete; non 
posso soffrirlo. So quanto ridicola io debba 

| sembrarvi. Suppongo che queste vi parvero 
fanciullaggini, e talora paiono tali anche a me, 
ma pure, che che sia, il mio cuore pativa 

° tanto. 
Se ella avesse guardato in volto Walter, si 

sarebbe accorta che non c’era punto bisogno 
di avvertirlo ‘di non ridere. Con crescente 
commozione ella aggiunse : 

si ID) male forse palesare questa specie di 
| sentimenti, lasciarvi scorgere la mia debolezza, 

la mia follia. Non capisco come io ardisca di 
parlare così a cuore aperto con voi, ma sa- 
pete, Walter, come io sia stata avvezza a dirvi 
tutto; e quando voi domandate: tanto gentil- 
mente ciò che mi turba mi sento obbligata a 

dirvi la verità. .. Di 
— Fate sempre così, Margaret, e in tal modo 

agite gentilmente .con me, giustamente con 
voi stessa. Il cielo mi conceda la forza di 
comportarmi sempre con gentilezza e con 
fedeltà verso ‘di voi, . . 
= E come potreste fare altrimenti? esclamò 

ella: che interesse potreste avere in tutto ciò 
se non la mia felicità ? 
— Nessun altro, io confido, rispose Walter 

gravemente, e finchè mi considerate come un 
amico e un.... 
— Padre! esclamò ella'con forza. 
Era questa la parola ‘che ‘egli stava per 

pronunciare; ma la prontezza con cui ella 
gliela suggerì gli cagionò un senso di angoscia. 

Tuttavia lo vinse, e proseguì: 
— Non mi lagnerò della mia piccola Mar- 

garet, nè muoverò un rimprovero se desidera 
di avere l’alta statura della sua cameriera 
Marian. 

L’apparente gaiezza con cui disse tali pa- 

role fu una grande vittoria riportata da Walter 

su sè stesso; e la vittoria fu compiuta quando 
egli volse uno sguardo benevolo alla giovi- 
netta che, postasi in punta di piedi alla som- 
mità della gradinata, e, traendo a livello della 

sua testa il ramo ornato di bacche coralline 

di un alto agrifoglio, disse con un giocondo 
sorriso : , 
— Dopo tutto non sono poi tanto bassa. 

Capitolo VII 
Qualche giorno dopo avvenuto il dialogo 

con cui s'è chiuso il precedente capitolo, il 
colonnello Leslie e Margaret furono invitati 
a pranzo in casa di lord, Donnington, a circa 

«dodici miglia da Grantley. L'invito era stato . 
fatto puro a Walter 6 a Edmund, e Margaret | 

era lieta di questo avvenimento piuttosto in- 

solito, giacchè dal giorno dell’ arrivo di suo 
padre c’era stato ben poco scambio di. visite 
coi vicini. Le figlie di lord Donnington erano 
le sue uniche amiche, e tra loro vi avea 
quella specie di intrinsichezza che nasce tra 

ragazze della stessa età quando fin da piccine 

sono state avvezze a godere in comune le 

\ poche distrazioni di una vita monotona. 

Maud e Lucy Vincent erano state assenti 
per alcuni mesi da Donnington Castle, e solo 

da una settimana erano di ritorno da un 

viaggio in Italia. Margaret desiderava di rive- 
dere le sue amiche; nell’inceriezza poi in 
cui era rispetto ai sentimenti di Edmund Ne- 
ville verso di lei, non le dispiaceva punto di 
aver occasione di osservarlo in un ritrovo ove 
ci fossero più persone che a Grantley. 

Frederick Vincent, figlio maggiore di lord 
Donnington, era stato anch’ egli, come Mund 
e Lucy, compagno dei giuochi fanciulleschi 

‘ di Margaret, la quale lo avea veduto sempre 
volentieri ritornare per le vacanze, quando, 
studente a Eton, le sorelle lo chiamavano 

tormento della casa, Ella avea continuato sem- 
pre a vederlo di buon. occhio specie per le . 
lodi che le faceva come valente cavalcatrice. 

Frederick, allora giovane di ventiquattro anni, 
era venuio a casa dopo. essere stato assente 

per trentasei mesi; aveva raggiunta la sua 
famiglia in Italia, accompagnandola quindi 
nel suo viaggio di ritorno, 

Margaret. non aveva alcun deliberato pro- 

posito di eccitare la gelosia di Edmund, ma 
che una idea di tal genere le fosse ‘balenata 
in modo vago alla mente non si potrebbe 
forse con sicurezza negare. Allorchè quel 
giorno ebbe finito di vestirsi, e si diè ‘un’oc- 
chiata allo specchio, un sorriso apparve agli 
angoli delle sue labbra, ch’ella teneva chiuse 
a forza, sorriso che attestava graditi pensieri 
@ piacevoli previsioni. Quando fu in carrozza, 
e al debole lume dei fanali posti fuori scorse 
i volti dei tre suoi compagni di viaggio, ri- 
mase stupita del contrasto che la loro espres- 
sione presentava col suo lieto stato d’animo. 

‘ Walter pareva l’ imagine della rassegnazione; 
era vestito più elegantemente del solito, e 
quella sorte di ricercatezza, in cui anche 
coloro che non la pretendono punto possono 
cadere per suggerimento degli altri, era sop- 
portata da lui senza che sembrasse accorgersi 
di quanto vera di eccessivo nella moda im- 
postagli. Il freddo intenso gli avea arrossato 
gli occhi e tinto il naso di turchino, e il viso 
compunto con cui egli andava a quel pranzo 
che, a quanto appariva, non doveva essere 
certo per lui un divertimento; avrebbe fatto 
ridere Margaret, se gli occhi di lei non si 
fossero tosto fermati sul volto di Edmund. 

Alla scarsa luce della carrozza poteva scor- 
gersi nella faccia. del giovane ‘Neville : una 

; espressione, di tristezza e di disgusto quale 
(Continua) 
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IL CITTADINO ITALTANO 

La presiedeva il sig. Giovanni De 
Pauli, il quale espose le vedute sul- 

l'indirizzo; mostrò la necessità che la 

gioventù ‘cittadina porti un po’ di vita 
nella nostra città. Annunciò che la 
conferenza ciclistica potrà venir fatta 
dall'avv. nob. Caratti, il quale, inter- 

pellato, non vi si rifiutò. 
Seduta stante si pensò & qualcosa 

altro di interessante e si discusse an- 

che in via economica. 
A Presidente generale delle feste si 

nominò all'unanimità il cav. Attilio 

Pecile, affidandogli a segretari i signori 

Emilio Doretti ed. Ernesto Santi. Si 
dispose pure per altri comitati. 

Noi che ier l’ altro esponemmo la 
nostra idea, ripetiamo che con la te- 

nace volontà si potrà riuscire a bene 
senza bisogno di elemosinare. Questo 
lo diciamo data la ben conosciuta ab- 

negazione dei promotori.di questi spet- 
tacoli, 

Circolo Filarmonico < Giu- 
seppe Verdi». — La Direzione 

avverte tutti i soci che domani, dome» 

nica 8 corr., vi sarà il solito tratteni- 
mento. 

Agenti di commercio. — 

Questa Società ha trasportato. la sua 

sede dal palazzo Cernazai a via Graz- 

zano n. 6, casa Fabris. 

Domani dopo mezzodì i soci di que- 
sta Società faranno una gita a S. Mar- 

gherita e poi converranno in quella 

osteria al Belvedere. 

A Pagnacco domani si vuol ri- 
fare: la sagra già guastata domenica 

dal cattivo tempo. 
Per la circostanza il tram di San 

Daniele ha disposto nel pomeriggio 

treni speciali ogni ora col prezzo ri- 
dotto di cent:45 da Udine a Torreano 
e ritorno, . 

Bollett. statistico del mese 
di agosto. — Il Comune di Udine 
al 31 dicembre 1898 contava 88.301 
abitanti. 

Nei mesi da gennaio a tutto giugno 

si ebbero 559 nascite. 

Nel mese di luglio nacquero 41 ma- 

schi, 45 femmine in totale 86 (cinque 

nati morti). 
Negli antecedenti mesi morirono 619 

abitanti; nel mese di luglio morirono 
47 maschi, 36 femmine, totalo 83. 
‘“ Si nota che le malattie mortali pre- 
dominanti furono la pellagra, la sero- 
fola, l’apoplessia ed il rasmo infantile, 

la meningite e le malattie polmonati. 
I matrimoni contratti in quel mese 

furono 9. 
Dal Comune emigrarono 53 persone, 

vi entrarono 57. 
Si macellarono buoi 99, vacche 106, 

vitelli 598, castrati 15, pecore 76. 

Le contravvenzioni rilevate furono: 
per polizia stradale 48 per sicurezza 

pubblica 17, per annona (commestibili) 

1, per velocipedi e per vetture 10, per 

posteggio 9, altre in genere 1. 
Si ebbero nel mese giorni sereni 1, 

giorni misti 28, dei quali 10 con piog- 
gia e con vento. 

Tassa sui cani. — Il Municipio 
di Udine pubblicò il ruolo supplettivo 
della tassa sui cani, scadente con quella 

fondiaria del mese di ottobre. 
Amministrazione delle Po- 

ste. — Riassunto delle operazioni 
delle Casse postali di risparmio a tutto 

il mese di Luglio 1899. 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 3,599,501 
Libretti emessi nel mese 

di Luglio » 87,161 

N. 8,570,662 
Libretti estinti nel mese 

stesso » 

Rimanenza » 3,559,690 
Credito dei depositanti in 

fine del mese precedente L. 600,811,237.60 
Depositi del mese di Lug. » 41,083,272.52 

—_—--— 

i L. 641,894,510.12 

Rimborsi del mese stesso »  28,626,912.78 

Rimanenza L. 613,207,567.34 

In Tribunale. — Condanna di 

un vigilato. — Narrammo dell’ arresto 

i quel Pauloni avvenuto in Cividale 

Urante le feste di Paolo Diacono. 

84 sì era reso contravventore alla 

Mi Speciale e nel momento del- 
PE Venne anche imputato di porto 

FIS ( Foncola). Oggi il nostro Tri- 
bunale l ha Wilitato è condarinato & 

mesi 2 © giorni 15 di reclusione ed 
agli accessori, . 

Aste ed appalti, — 11:21 cor 
rente. mese avanti il Tribunale di 
Udine si terrà il pubblico incanto per 

zecco di proprietà di Savoia Francesco 
fu Domenico, partendo dal prezzo of- 

‘ ferto dagli esecutanti Zamparo Luigi, 

Giovanni e Giuseppe fu Antonio di 
Udine in lire 455. 

E’ aperto il concorso pel conferi- 
mento della rivendita dei generi di 
privativa n. 9 in Rorai di Pordenone 
col reddito di lire 173.72, concorso 
limitato alle sole persone aventi i 
titoli voluti dalla legge. 

STATO CCIWILIE 

Bollett. settimanale dal 1 al 7 ottobre 1899 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 11 
morti » _ » — 
Esposti » — » L 

Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 
Ugo Seravalle tagliapietra con Lucia» 

Migliorati cucitrice — Eliseo De Luca 
operaio con Rosa Bacchetti casalinga 
— Lorenzo Stradolini libraio con Itala 
Rovati casalinga. 

Matrimoni 

Francesco Pizzale fornaciaio con Re- 
gina Anzoni sarta. 

Morti a domicilio 

Giovanni Lodolo di Antonio d’anni 
2 e mesi 3 — Lucia del Gobbo fu Giu- 
seppe d’anni 91 contadina — Giuseppe 
Francesconi fu Vincenzo d’anni 88 
cuoco — Rodolfo Fontanini di Giusto 
d’anni 15 studente — Giuseppe Fadelli 
fu Francesco d’anni 70 possidente — 
Stefano Deganis fu Domenico d’anni 
74 falegname — Giulia Rizzi di Pietro 
di mesi 10 — Luigia Missio di Angelo 
di giorni 11 — Lino Feruglio di Pietro 
di mesi 7 — Lucia Del Negro-Pozzecco 
fu Giacomo d’anni 91 sarta. 

Morti nell’ Ospitale Civile 
Teresa Pessiak fu Michele d’anni 60 

casalinga — Antonio Peresani fu Pie- 
tro d’anni 46 facchino — Pietro Fasani 
di mesi 2 — Osualdo Tommasini fu 
Antonio d’anni 45 facchino — Santa 
Riolo-Franzolini fu Giuseppe d’anni 83 
casalinga — Anna Cargnelutti-Maurini 
fu Francesco d’anni 84 casalinga. 

Totale N. 16 
dei quali 3 non appart. al Com.e di Udine. 

CRETE PI 

Informazioni particolari 
del « Cittadino !taliano > 

Roma, 6. (Lucano) — La firma dei 
protocolli della conferenza dell'Aja. — 
Ufficialmente si annunzia chè fra po: 
chi giorni l'ambasciatore Nigra e i 

delegati austriaco e germanico si re- 
cheranno all’Aja a firmare il protocollo 
della conferenza, 

Per la libertà dei Comuni. — L’ Avanti 

fa sua la proposta dei socialisti man- 
tovani di convocare una nuova lega 

di Pontida tra i rappresentanti popo- 
lari socialisti, repubblicani e radicali 
per ottenere un'alleanza intesa alla 

conquista della libertà comunale. L'A- 
vanti però nota che l'alleanza non 
deve limitarsi alla Lombardia, ma 
estendersi a tutta Italia. 

Esami. — L'8-novembre comincie- 

ranno a Roma gli esami di merito 

distinto per posti di giudice e sosti- 
tuto. procuratore del Re. 

Screzi nelle logge massoniche romane, 

— L’Avanti dice essere autorizzato 

pubblicare.che le onoranze a Crispi 

causarono screzi e discussioni finite in 

modo tumultuario in alcune logge 
massoniche di Roma. 

Le entrate erariali. — Secondo nò- 
tizie ufficiali, le entrate erariali a 

tutto settembre superano di 192 milioni 

e mezzo le entrate del periodo corri- 

spondente dell’ esercizio passato. 

Per l’ esposizione di Parigi. — Ven- 
nero nominati commissari della sezione 
italiana all’ Esposizione di Parigi: Bi- 
scaretti deputato, Callegaris . direttore 
dell’ industria, De Marchi ingegnere 
capo delle miniere, De Vecchi presi- 

dente dell’ associazione serica di Mi- 

lano, Florio Ignazio, il deputato Lau- 
renzana, l'ingegnere Philipson, il conte 
Brazzà, il senatore Strizzi e il conte 
di San Martino. 

Le raccomandate e assicurate all’estero. 
— Il ministero delle poste stabili, in 
accordo con le amministrazioni estere, 
che i mittenti delle raccomandate as- 
sicurate, e scatolette di valore dichia- 

rato, assicuratoi a scatolette di valore 
dichiarato gravate di assegno scam- 
biate con l’ Austria, il Chili, la Dani- 
marca, l’ Egitto (limitatamente alle as- 

‘ssicuratè) con la Germania,.il Lussem- 

burgo, la Norveggia (raccomandate ed 
assicurate) con l'Olanda, il Portogallo, 
la Romania, la Svizzera e l'Ungheria 

possano direttamente modificare od an» 

Spore: uffici postali d’importazione 
e destinazione. La facilitazione andrà 
in vigore il primo novembre. 

Per gli alunni dei convitti nazionali. 

— Il bollettino del ministero della 
pubblica istruzione, pubblicato iersera, 
reca la descrizione e .il modello della 
nuova divisa di prescrizione per gli 

alunni dei convitti nazionali. 

Riconoscimento di campagna. — Il 
ministero della marina ha riconosciuto 
il diritto al computo della campagna 
d'Africa del 1895-96 per il personale 
infermiere del Corpo Reali Equipaggi 

che prestò servizio con quello dell'e- 
sercito sia a terra, a Massaua, dal 7 
dicembre 1894 al 18 giugno 1896, sia 
a bordo dei piroscafi noleggiati, dal 

marzo al maggio 1896, per il trasporto 

dei feriti. Gli interessati dovranno far 
pervenire le loro istanze al comando 
superiore indicando se furono aggre- 

gati all’ esercito. e facendo conoscere 
la data di sbarco della nave sulla 
quale si trovavano, nonchè quella di 
aggregazione temporanea alle truppe 
di campagna. 
tie 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 7 ottobre 1899. 

72" 69 38173 47 

Dispacci Selani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO’) 

1l conflitto anglo-transvaaliano 
Capetown, 6. — Si ha da Volks- 

rust che il generale Soubert, d’accor- 
do coi comandanti boeri decise di 
astenersi da ogni movimento in avanti 
per due giorni. 

Melbourne, 6. — I capi militari 
decisero d’ inviare al Sud-Africa un 
contingente di duemila uomini. 

Londra, 6. — Secondo la West- 
minster Gazette ìîl segretario di Stato 
del Transvaal Reitz dichiarò che la 
speranza d’un componimento sparisce. 

Carnavan, 7. — Un discorso di 
Morley dimostrò che |’ Inghilterra 
rispetta l indipendenza del Transvaal; 
disse ancora possibile l'accordo. L’In- 
ghilterra deve continuare nella pace. 

Bloemfontein, 7. — 1 boeri retro- 
cessero sei miglia onde diminuire la 
possibilità d’ un conflitto. 

Pretoria, 7. — Sperasi ottenere 
la mediazione di Mac Kinley. Il Tran- 
svaal affidò al generale americano 
Oborineg la difesa della pace, ma 
Mac Kinley non autorizzò la nomina. 

Londra, 7 (P.) — Oltre la squa- 
dra che già si trova nelle acque sud- 
africane; verranno inviate alla costa 
orientale dell’Africa altre navi. Dal 
futuro teatro della gnerra non si 
hanno notizie nuove. Sembra che i 
boeri occupino Laingsnek solo che di 
notte, onde impedire che le truppe 
inglesi si fortifichino, di giorno si 
ritirerebbero di nuovo su territorio 
transvaaliano. 

Londra, ? (P.) — Ieri a Sonth- 
hampton si sono imbarcati alcuni 
distaccamenti di truppe destinati per 
l'Africa meridionale. Tra gti ufficiali 
si trovava anche il maggiore principe 
Cristiano Vittorio di Schleswig-Hol- 
stein. 

Convocazione del Reichstag 
Vienna, 7. — Il Fremdemblatt 

annuncia che il Reichstag si convo- 
cherà ai 18 del corrente mese. 

Re e regine a spasso 

Monaco (Baviera), 7 (P.) — Ieri 

menia, 

Berlino, 7 (P.) — La Norddeut- 
sche Algemeine Zeitung saluta la 
regina Guglielmina d’ Olanda e sua 
madre, le quali oggi giungeranno a 
Potsdùm per assistere al battesimo 
del principe ereditario di Wiked. 
La situazione politica in Germania 

Colonia, 7 (P.) — Il giornale 
cattolico Kolnische Volls Zeitung 

‘ in un articolo di commento sull’ ot- 
| tuale situazione politica e sull’ atteg- 
giameoto dei partiti in Germania, 
dice che la direzione del partito con- 
servatore ha l'intenzione di provocare 

la vendita di immobili posti in Poge | nullere l'assegno pel tremite dei ris ! lg caduta del cancelliere dell’ impero, 

sera giunse qui il re Carlo di Ru-- 

afferma che anche un articolo di un 
noto giornale ha lo scopo di indurre 
l’imperatore a dimettere il principe 
Hohenlohe. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Nel negozio d’ ottica 
di G. Rippa successore a G. De Lo- 
renzi è arrivato un. grande assorti- 
mento di scatole complete di compassi 

‘per scuole, Jivelli, misure metriche, 
provini, squadri, diamanti ed oggetti 
analoghi, tutto a prezzi mitissimi. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 6 ottobre 1899 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 92- 
Italiana Italia I L. ‘9905 
Exterieur fr. 61.80 

AZIONI 
Mediterranee L. 552.— 
Banca d'’ Italia >» 961.- 
Edison ».. 406. 
Costruzioni Venete » 88.— 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.49 
Francia chèque 107.60 
Sterline » ‘27.26 
Marchi » 132.90 
Fiorini » 224.80 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. «92.80 

Tendenza al ribasso 

Alla Libreria: del Patronato 
Via della Posta, N.o 16 Udine 

dedicato al SS.mo 
i] IGNO IU ottobre Rosario di Maria V. 
Madre di Dio e Madre nostra. — Opera 
di mons. Tommaso Michele Salzano arci- 
vescovo titolare di Odessa, compendiata da 
mons. Pietro Rota, arcivescovo titolare di 
Tebe, canonico di S. Pietro in Vaticano. — 
XII edizione stereotipa. 

Il bel libretto di pag. 224, con elegan- 
tissima copertina, contiene 81 meditazioni 
sui misteri del SS. Rosario, con altrettanti 
esempi, preghiere e giaculatorie per cia- 
scun giorno del mese. — Prezzo centesimi 
15 la copia, copie 100 lire 12. 

principe Hohenlohe. Il detto giornale ! 

| 

Cura Depurativa 
coll’ Acqua Minerale 

della Sorgente « Salsojodica » 

S/AL.WS 
Contiene î Sali di Jodio combinati 

naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 
duri di Ammonio, Potassio Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori i chimici. 

A4 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 

Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 
ne constatano l’ indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei signori Medici e degli 
amma'ati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI E C. Milano, spedisce gra- 
tis 1’ Opuscolo : 

L'importanza delle Acque di Sales 
contenente l° analisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro = Turati » 
De Cristoforis Malachia - Ro si » 
Strambio - Todeschini « Verga. 

Si vende în ‘tutte le farmacie a 
L. UNA la bottiglea. 
Acqua Salsojodica di Sales 

per bagno Ett. L. 6 franco sta- 
zione Voghera. 4 

Si Spedisce ovunque dalla Ditta A. MAN- 
ZONI e €. Milano, via S. Paolo 11 - Roma, 
Genova, stessa casa. - In Udine: Comelli, 
Comessati, Fabris, Filipuzzi, Tonini, Man- 
ganotti, Farmacisti. Minisini N goziante. 

In Gemona Farmacia Billiani. 

AVVISO 
Per l’attuale vendemmia, in via 

Grazzano N. 42 si vende BOTTAME 
d’ogni sorta a prezzi molto limitati. 

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Via Grazzano, 91 — UDINE. 

Banca CoopeRATIVA CaTTOLICA DI UDINE 
Società anonima a capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 1899 
ATTIVITA» . basi Tian Sociale 
i apitale . 73.080.—). Numerario in. Cassa 33.965,29 : Pi È Catibiahi i Pertalogiio 1.195.547.89 Fondo di Riserva > 9.505.81) 82.585.81 

Effetti per l'incasso i ade LI PASSIVITA? 
Conti corr. con Banche e Corr. 39.811,80 || pgp,\Arisparm. L. 1.220.119,21) 
Autecipazioni s. Valori 59.312,50 P-}in Conto C.»  38.173.36) 1.258.292.57 
Conti Correnti diversi 30 228.65 || Conti corr. con Banche Corr. __—.—.— 
Mobilio e spese d’impianto 7.506,70 || Depositan.a garauzia oper. 114.900. — 
Depositi a garanzia operaz. 114.900.— || Depositanti a cauzione 12.000. - 
Depositi a cauzione 12.000.— || Dapositanti a costodia 9.919,— 
Depositi a custodia 5.819 — || Conto Dividendi 2.937.78 
Debitori diversi 1.832.44 || Creditori diversi cs. 

Totale della Attività 1.500.42427 | Totale della Passività 1.476.035.16 
Spese d’Amministrazione 12.878.27 || Utili lordi erisconto eser. prec. 37.267.838 

1.518.302.54 1.518.202.54 
IL Sinpaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE IL Cassiere 

D. Francesco Osterman Francxsco MABTINUZZI G. MIOTTI O. Politi 

>» >» 

delle scadenze. 

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni mon festivi dalle ore 9 alle 15, e fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in CONTO CORRENTE CON CHEQUES 
» » a RISPARMIO LIBERO, sopra lib. nominat. e al portatore » 3 112 Oro 

a PICCOLO RISPARMIO (libretto gratis) 
2 RISPARMIO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi. 

Accorda PRESTI LI A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al tasso del 5 1[2 al 6 0/0 a secenla 

al 3 12 Oto 

» 4070 

ANTECIPA SOMME con ‘polizza e in Conto Corrente verso deposito di valori bene accetti alla Banca. 

Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria. 

INCASSA Cambiali, Cadole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori e Carte pubbliche. 
Fa vagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 

Le azioni della Banca, del valore di lire VENTITRE, oltre la tassa da pagarsi integralmente al- 

l'atto della emissione sono nominative, e mon possono essere cedute senza ii consenso del Consiglio d'am- 

ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle Istituzioni cattoliche verranno usate 

speciali facilitazioni. — Gli interessi si conteggiano al NETTO da ogni trattenuta. 

DIM 
STABILIMENTO 

ANI 
UDINE - TRIESTE 

PIANOFORTI 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

ORGANI ED ARMONIUM 
vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

68° CONCORRENZA. IMPOSSIBILE i) 

UDINE — Fuori Porta Cussignacco — UDINE 
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i IL CITTADINO ITALIANO 

pr. . E DE er l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
Ue I sé Dd) INS RR ; I 1 I ’ Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI. e C. MILANO Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra DI, 

ion sud — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

are varietà 20IPIIIIIIIINTIIINIIRIIIIDIDIDDII]E 
(AA a go o 

TAR ia s > ì \ UVA TEORIE ie 

= i “i a 0000 CASALE MONFRILRA'TO hl 
Dpr 

3} ‘NHIGOZIA.NTE (DI MANITIEFA TURI i A “ dd 

5 Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chîesa: @( & SI) SENPRTA LE PILLOLE DEL ( APPUCCINO si 
i Nat fs ARATDE B 

&[ ter a dard 
> : den ; pese 14 A f(=9 \ @\ Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai dad 
8 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati mu | pe «Ro DIASSI flor do dasriglio.s > L00000, (ORE 19. pihonate "fai 

» ì i Satana CARE Pa depurativo — Combattono efficacemente l influenza — Vin Lu 
» per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per DS cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat: & 
d c ‘ I Md N tono l’asma e l'emicrania — Combattono la stitichezza. real :8 Stendardi.e Gonfaloni fS Ò n 1 mi ; x > i Li i VA abituale — Giovano nelle affezioni verminose e’ nelle ne- ta 
) Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta CS do ai “ vralgie — Son balsamo nelle ‘affezioni emorroidali — Por- ted 
di) e cotone n pa Eta rn nelle sori Lion — Rimedio sovrano nelle tesi 

de i icolo — Costituiscono il vero purgante economico. duel 
$ Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- A Una pillola al giorno basta per itbibinte un ‘salutare effetto . Na 

Jd dotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- PA Prezzo per ogni sentola L. 0,60 le 
i mana. Impetmeabili neri confezionati. — Assortimento fu N.B. — Contro rimessa di L. 8.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. di 
cs si Le C) ‘ 1 Dini na 4 v : bird 2 compicio di lappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 4 &Le(KKIXKC4 TTT TKC(TKTITKKTKTTTTKCKKTS 

pizzi in ogni altezza per. camici, cotte ‘e’ parapetto da =. tr due dala daga o i N 
SRAA Libreria del Patronato Placca e dorso durati, per sole lire 28 ogni sà altare. Unico rappresentante della. casa Francese. Si 100 gopid” — "Unk Sbbia cerit_ 198, 

accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in Udine » Via della Posta 16 - Udine TAP perenni) 4 4 : 25 \ — —- chure) L. 18 ogni copie. 
seta, oro ecc. l'appeti mortuari, Telerie, Tovaglierie Massnee xregne dis. Alfonso de’ Li- io niro 
e qualun ticolo 1 ifatt Ù Sul, PERTUDALNE i vesperi delle domeniche sacre funzioni. Libretto per il popolo, di 

q que articolo in manllatture. e della B. V. — Vol. di pag. 352, legato pag. 228 prezzo cent. 20. 

fo La Ditta assume piena ed' intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei sn 
tessuti tutti, che per la  perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. . 

. 6°. PAGAMENTI RATEALI  *% 
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Udine - Libreria Eccl. Raimondo Zorzi - Udine 
ew INO VV L'I A? " 

Sono già editi e posti in vendita gli splendidi almanacchi illustrati per I anno 
santo 1900 delle rinowatissime case cattoliche Desclèe 6 Lefebvre di ‘l'ournace 6 
della ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50. — I due 
‘almanacchi si spediscono franchi a domicilio; inviando cartolina vagiia di L. 1.10. 
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Alla Libreria suddetta sono arrivate tutte le pubblicazioni sia in opuscoli “ o- si 
sw perette , immagini sacre, nonchè i graziosissimi libretti Stille di rugiada ‘al mi- 5 
sE tissimo prezzo di cent. 10 Ja copia — Santi al cento L. 1.50. È 
"a 

bi ! ENI L Si trova sempre in pronto il && 
}74 IL NUOVO MESSALE DESCLEE.  Messale PMI Sito dal-  $& 

\ d È po la rinomatissima tip. Desclée a Lefebvre: Messale sciolto per sole L. 20. — Id. con & 
pico PAPI P*, legatura in tutta pelle bazzana con:croce in oro e fregi a secco L. 32. — Id. con 

- « legatura in gran lusso, taglio oro e fregi in oro L. 3b. — Guerniture gratis cioè s 
c ; O ni G L | MW 8 spigoli dorati e. 8 segnacoli pura seta. — Alle Fabbricerie si accordano i piga- #5 

| È % menti semestrali. — Formato del Messale 33 X 24. pd 

sono gli ‘unici perfetti. 
garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- ’ 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmen- 
te digeribili anehe digli stomachi 

RT o . | più deboti. Preferibili al burro. [a 
Spedizioni in stagnate da Cg. S, 

155 © 265 artisticamente illustrato, tacchiuse in addatta 
cassetta dì legno, 
Vergine bianco ‘Li 2 — il chilo netto 
, id. dorato » 1,80 » » 
Soprafino . . .. » 1,60 o ore 

s& Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore; 
PAartA e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, sup- 

? cd Da È: 2). do da eg. 50, ribasso di cent. 20 
. agato. Baril: RR 

vd degh si gl grati Pagamento. 

acchi postati di èhili 4 netti franchi nel Regno verso assegno o. CK 4 netti 
e ET, 

9,25, e 8.50 rispettivamente. cartolina vaglia di L. 10, 

su Prg 

TO j Ù . o è; 

© VESPRI FESTIVI fi gatto lanco pr | Compendio della Dottrina (tri 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi stiana di Mons. Michele Casati Vescovo di 

e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri «Mondovì con.modificazioni ed #88 lunte 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- | da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini | vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- | Arcidiocesi. E° una nuova ediziono, l uso della 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia | quale, esclusa ogni altra edizione, imposta 

con lettera di Mons. Arcivescovo» in data:292 Set 
PRECETTI DI ARTE DEL DIBE, CON UN PICCOLO | tembro 1897, nello chiese © nello scuole dell Ar- DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, doi dott. G È 
luseppe Loschi professore nel R. Istituto. fo- cioe è vendibile nella nostra ti 

restale di Vallombrosa, L. 2.—. Piga fi prezzi : legatura semplico pts gi 
CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del | la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
a G. Loschi, compendio di lavori russi sul | tela cent. 45 la copia; cento copia L. 40. 

etto ‘reslano del dott. J. Baudowin de Cor- i 
tenay, già professore ride a P I. seNI DI MONTLIGNÉ — Romanzo — tradu= 
di Dont t L50. “ università di Kasun e zione dal francese di Aldys ; pag. S10. prezzo 

pu Bk ta ua mov fel de | ini Stek essore al liceo di enfurt, SEPOLOBI DEI  PATRIAR 
recata in italiano sulla terza edizione "Tedesca, conte F. Coronini - Cronberg, 29 e dei 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 

OsPITI DI otta’ atda del dott, G. Zaln, tra- | 1 indice dei nomi; L, 8.50, 
duzione dal tedesco di G, Loschi; L. 1. | SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA 

La casa DEI cELIBI — Romanso — traduzione | Liana del dott, G. Loschi. legato in fnsta tela 
dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1, ; 

Vampionie Catalog rta, 
Jens S (Di l'e) A 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Bree GRATIS 

Udine sm Cipigofe coi Patronato 


